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E'la vita di S. Girolamo presentata a
tutti in modo semplice e lineare.

Da essa si può avere una panoramica
completa della vita e dell'opera educati-
va del Santo; si viene a conoscere la sua
spiritualità caratteristica, i suoi insegna-
menti ai Padri e agli Orfani, il suo Te-
stamento.

Bellissime illustrazioni di Venezia,
Treviso, Somasca, i luoghi principali do-
ve il santo ha svolto Ia sua opera, ren-
dono questo libretto di appena 135 pa-
gine ancor piÌr attraente e suggestivo.

SAN G¡ROLAMO MIANI
dt, P. Pellegrínt C.R.S.

E' un bleve plofilo ricavato dallo
studio diretto delle fonti. Il libretto di
appena 24 pagine con un'appendice di
altre otto sulle fonti per la bioglafra del
Santo, è utilissimo per gli studiosi e pel
le persone colte che desidelano appro-
fondire i loro studi sull'opera sociale
svolta da S. Girolamo nel campo della

Itî"Tti . .
NB. - Ch¿ uolesse auere Le suddette cub-

blicazíoní può rtuolgersi al Retto-
re del Santuarto.

,N MEMOR',AM

A Roma tl,30 dícembre ín seguíto ad
un attacco dt. trotnbosí cere\ral.e è pia-
mente deceduto xL M.R.P. ALFREDO
PUSIIVO di annt84.
Suolse nella sua lunga cq,rrxe?'c" d'ín-
segnante, con uero spiríto religioso,
un'tntensa e prezíosa attiuítù p?'esso

uarí nostri Istztutí. Lo raccontandia-
mo alle preghzere det. buont.

Preghiamo l'Amm¡nislrizione Poslale di vole¡ corlesemenle rinviare alla Red¡zione i fascicoli non r;capilali
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asre Funzioni in Santuario
ORARIO SS. MESSE

FESTM: 6'- B - 9 (alla Valletta) - 10.
FERIALE: 6*-?-8.
NB. - * Esclusa per ora al lunedì e mecoledì.

ORARIO SS. FUNZIONI

FESTIVO: 14,30 - lespro, Catechismo, Benedizione Eucaristica.
FERIALE : 17,- - S. Rosario, Benedizione Eucaristica..

Marzo
1 - I' venerdì del mese: ore 6 esposizione del ss.mo sacramento. ore B

s. Méssa, coroncina del s. cuore, Benedizione Euearistica. Funzioni
pomeridiane: cfr. NB.

2 - r sabato del mese: ore 6 - ? - ss. Messe all'altare della Madonna.
Ore 20: funzione in'onore del Cuore Immacolato di ilIaria.

3 - I" Domenica del mese: dopo Vespro processione votiva alla Valletta.
B - Commemorazione del Transito di S. Girolamo. Ore 8: S. Messa distinta.

19 - s. Giuseppe: ore B s. Messa con comunione generale. ore 10 s. Messa.
solenne. Ore 14,30 Velpri solenni.

24 - Anniversario detrla proclamazione di S. Girolamo Padre àegli Orfani
e Patrono.universale della Gioventù abbandonata. ore B:-s. Messa

' distinta. Ore L?: Funzioni particolari.
28 - O?è 20: Solenne apertura delta SS. euarantore; S. Messa in canto,

esposizione del SS.mo, litanie dei Santi.
29 - Oñ-6:-Esposizione del SS.mo; Ore 6 - ?.- 8: Messe. Ore.I5: ad.orazione

per le doqne. Ore 20: S. Messa, predica, canto del Mi3Ërere.
'- 30'- Ore 6: Esposizione del SS.mo. Ore .6 - 7 -'B: SS.'Messe. Ore 9,80: ado-

razione per le,donne e SS. Confessioni. Ore 16,80: adorazione per i
ragazzi e ss. confessioni ore 18,30: confessioni per la gioventù]em-
minile. Ore 20: S. Rosario, Litanie del S. Cuore, prediãa, Canto del
Magniflc_at, SS. Confessioni 'per gli uomini e i.giovani

31 - Domenica di Passione. - Ore 6: S. Messa, esposizione del SS.mo. Ore B:
S. Mebsa solen4e con'offerta della cera. Orã 14,80: SS. Vespri, predica
di chiusura, processione Eucaristica, Te Deum e Benedizióne solenne.

*****

N.B. --Venerdì di Quaresima - Ore 6 - 7 - B: SS, Messe. Ore 14,15: Vla
Ciucis. Ore 14,45: inizio pio ESEßCIZIO DÈLLA SCALII SeNfil
Oie 20: S. Messa e Predica Quaresimale.
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L'esercizio preferito da tutti i pellegrini nella
visita al Santuario è, soprattutto in quaresi-
ma, Ia Scala Santa.

A tutte le ore del giorno, col tempo bello o
meno, dai giovani e dagli adulti vien fre-
quentata con grande devozione e profonda
soddisfazione dell'anima.

Percorso in spirito di preghiera e di peniten-
za lascia l'impressione di un mistico rinno-
vamento spirituale.

Preziose le indulgenze:

- 4 volte all'anno indulgenza plenaria.

- 9 anni per ogni gradino;
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nuove vestizioni
In Santuario .i1 pomeriggio de1 giorno 10 c. rir. due giovani, Cais Antonio di
Spresiano (Tv) e Ronchetti Giuseppe di Garlate (Co), inuna semplice ma,commo-
vånte funzlone, hanno indossato I'abito di S. Girolamo, come Fratelli Coadiutori,
La funzione fu officiata dal M. R. P. Giovanni Oltolina, Provinciale Lombardo, at-
iorniato dai Novizi e da un buon nume.'o di Religiosi venuti dalle varie case della
Lombardia.

Ci si riempie semple di grande gioia al-
la vista di Questi giovani, che, nel fiore
della loro età, sanno ofirire cosciente-
mente e generosamente se stessi e tutto
il loro avvenire al servizio'della causa
di Dio.

Quanti dei loro coetanei.sciupano iI me-
glio dei doni avuti dal Signore in una
vita leggera, pigra, senza significato: so-
lo preoccupati del divertimento e di
quanto può soddisfare ii loro egoismo !

Eppure u la messe è molta e gli operai
sono pochi' ripete Gesù. Anche oggi,
come sempre, il Signore si rivolge alle
'anime generose, affinchè sappiano essere,
sul suo esempio e con la sua grazia, 1uce,
guida, verità e vita, per tanta gioventù
intlistita nella miseria morale.

Purtloppo'sono sempre pochi i giovani,
anche buoni, che si propongono il pro-

}/

serenità cli ur-r trapasso
Guen'e, ii¡¿,¿sior¿i, carestie, t¡úserie n'to¡'uli uL)eL1(uto giri irrciso proJonclarnetúe irell'unino del
popol.o Lo¡¡tbarclo, spettutore ecl attore, del grartdi rit,olgíttrc¡ttí bellici e politicí del prhtto
scolcio del sec. XVL
Ai rígori di tut gernrctio cott tentperotut'e polurt, sí aggiutge un oltt'c¡ flagello clí it¡me¡sct
preoccupazíotte: la peste. Per ctruesto ¡nale lton c'è clìfesø.
AIL'atba del 1537 ct¡tclrc La ualle di S. MartLt¿o tíue Iu trepida:iotte del flagello.

S. Gilolr¿l¿o cotrtprende ch.e quello è tl" nttouo calttpo di caritit pel i stoi orfcuti, per iL stto
popolo.
Si f¿rri irtferntíere, corfortatore prhrru! Ri¿,es¡irrì. se¡;¡rellirrì í cadut¡eri clopo!
Serrzple caritit. Lr¿ sfessr¿ caritit!
Mrt u¡'rit¡ct attclte La s'LLa oru. L'ha preserttita ria nrcsi.
" IL tiaggio a Rot¡ta 

- 
(DeL)e scritúo ¿l sr¿o cortfesso¡e iL Card. G. Pietro CurcLfa. clte t,o

rLt¡era íttuilttto a f ottdare itr quell.ct cittit tut'opercL a Lloittaggìo deglì Orfoni 
- 

salrì inzpe-
clito dal uíaggío cIeL Ctelo ! ".
" Viaggio al Cielo !": ¡tott si discr¿te e r¿o'r¿ si dttbita.'
Egli partirù sere?¿o per qlLesto uiaç1gio !

Qualn Iu sua sere¡t.itit'l
Serenitit del GIUSTO clte ltct corttpíttto qlLutllo Dio gli lto cletto di Íue. Sererr¿trì che si lottclrt
s¡¿ll'r¿rrrile, trut cortfidertte atLesú del Ttrentio.
Serer¿i1rì del PADRE che cortfot'ta iI btton ltcpolo cli Sornnscr¿ c/re si è fatto plesso il srro
giuciglio 

- 
o tneglio il giacíglio preslatogli clagli OndeL rL.r.¡¡t etenclt¡¡Le utlo proprio 

- 
c

con¿?r¿osso tte picntge la porlertzu.
Serer¿itri del FONDATORE clte, clopo at,er ¡'oh¿to con¿l¡iere sr¿ i srroi piccoli il r¡leriesin¿o
ç1esto dí Ges'¿ì col lan:are loro i ptedi, co¡úorta r cTeirelosi che lo hatti'Lo segutto nella ¡ttto¡:rt
i¿obile r¿issior¡e.
" Segtùte La ttia del Clocifsso ... Ser'¡ite i por':i'i J ".
Per qttesto Iu stto se¡'et¿ifrì è sconfrreta e Lrt l'cpplerrsioiic,lt.ntetterìreiLte piit che ghLstif"cu:.a.
clí tuttì lttí ¡'Lt¡t l-rrù trurctrttilkt i¡t Dto .'

QtteILo clte ílt defrnitit:a st'upisce nel.l.ct co¡tdotir¿ dcl Sr¿r¿to è Lu intperttn'bol:¡ilitit. lüessr¿¡r,z
cosr¿ lo cLllera ttè Lo cot¡t,¡¡tuoue.
Parrebbe f osse ht ltti. ¡totoria¡¡t,ente urde¡tle. di crn'attet'e e dí tentperenteltto, sttbe¡úrota u¡ttt
cølrr¿r¿ eccessíua, o cortttntque poco girtstificcrto.
Lo stttt è rirtù, o nteglio, frutto cli uirtù: cyLeILu cIeL controllo sltietoto sl¿ se stesso ?rer'
te¡tere ít¡,.bt'iglioto la sua attìt¡'tct e auttíarla iir l¿odo cleciso ¡erso Dio e il Suo totale ser¿'ì:io.
Ttttti di 1ot pez:o i Sørrtil Htnt¡to duto gerterosonlellte. Fi¡to ín fondo. Sorr rin¿¿sti serelto-
tnettte íncantoti di f rottte uIIa cl¿ia¡¡utta di Dtol

blema di una possibile chiamata del Signore. Preferiscono battere la pianula, an'
zichè volgele coraggiosamente lo sgualdo alle vette. u L'Oriente ti chiama, esclama
indignato S. Agostino, e tu ti occupi dell'Occidente u. u Il sole che sorge, cioè il Cri-
sto, fa eco S. Girolamo, ti chiama, e tu guardi dalla parte del tramonto ,.'

L'esempio dei due giovani foltunati che s'affiancano a numerosi altri che, come
chierici e fratelli coadiutot'i, vivono all'ombla del Santuario in felvorosa e gioio-
sa attesa di consacrasi al Signore, sia di stimolo a intèressarsi piìr attivamente di
un ploblema tanto vitale per la Chiesa e per Ia Società.

Per chi interessasse rendiamo noto che presso l'Ordine
dei PP. Somaschi sono in attività alcuni centri per in-
folmazione e reclutamento delle Vocazioni:

- Santuario di S. Girolamo Somasea di Vercurago
(Bergamo);

- PP. Somaschi: Corbetta (Mi) - Ponzate di Taver-
nerio (Co) - Pescia'(Pt) - lìIartina
Franca (Ta) - Cherasco (Cn) - Casale
IìIonf. 141.) Roma, P.zzaS. Alessio,23.

- Istit. Emiliani: Treviso.

Lo c o ntpl ett dessirtto'ltoi,
I loppo so?,erìt c r¡tesc/t i lli
riduttorí dei nostri i¡rt-
pegni o disperatcttnettte
plotesi per un cottco¡'dct-
to pussabilnrelÌte tralr-
qtùllizzartte tra i dirLtti
di Dio e le r¿os¡r'e " esi-
genze " ut¡tane! Dobbía-
?r¿o esse?' 'p'tL1' ltoí tlLtlo
d.'tLrt pezzo. Clte stttpett-
da realta sør'ebbe .'

P. B.

Particolare delr urna

sotto l'altare di S. Girolamo
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sopportðto ma l'avrebbe stracciato coi den-
1i >. Pochi giorni dopo s'imbattè in un po-
vero che gli chiese l'elemosina. Non avendo
in quel momento nulla, gli cedette la cinturo
ornata di borchie d'argenlo con cui i Patrizi
Veneziani solevôno cingere la toga. Così se
ne lornò a casa affrontando serenamente i

moiteggi e la risa del popolino. Questo fu
pure confermato da Luca Molino il quale
nel processo Veneto disse: << Che la gente
che lo vide camminare discinfo, cominciò a
corrergl¡ dietro, come si fa ad un pazzo >.
Sì pazzo, ma d'amore di Dio.

ln questo tempo la sventura viene a bussare
alla sua porla. Muore Marco, l'altro fratello
del Miani, che lascia tre fìgli. A questo si
univa una sventura ben più grande, di ca-
raltere generale, che mette in risalto la ge-
nerosilà del Patrizio veneto.

Era scoppiata nel ì528 una terribile carestia
che provocò la morte di molti. ll cuore sen-
sibile ed umano di Girolamo non poteva
starsene indifferente davanti a un simile
speltacolo, che s'ôggrôvava sempre p¡ù.
Pensò allora di porgere aiuto ai bisognosi, a
coslo di perdere tutte le sue sostanze. Si
prendeva cura di quegli sforlunati. porgeva

generosamente aiuto a tutfi coloro che gli
lendevano la mano, e a coloro che, anche
senza chiedere aiuto, giôcevano lungo le vie.
Passava somme di denaro alle famiglie no-
bili che erano decadute e avevano ve.rgogna
di mostrare la loro miseria. ln poco tempo,
come uno sciame di api una lurma d'indi-
genti volava alla casa di Girolamo e ritor-
nava contenta e soddisfaita.

Ma ben preslo per il grande concorso di
gente, non gli rimase neppure un denaro
per saziare la sua fame. Ricorse allora alle
preziose suppelleltili che ornavano le pareti
del suo palazzo. ln breve vendette tutto e
col ricavato mônteneva i poveri. Non restrin-
se ad essi soli la sua opera caritativa, ma si
rivolse anche ai malati e ai moribondi. Spes-
so lo si trovava al loro letto nell'atto di pre-
senlôre diligenti servizi e di procurare loro
un poi di sollievo. Altrove un numero ingen-
fe di cadaveri atfendeva sepoltura poichè il
personale môncavð. Girolamo anche là ac-
correva e, come il vecchio Tobia, se li cari-
cava sulle spalle e dava loro onorevole se-
poltura. Per sfamare e mantener il vita i su-
perstiti di notte faceva in casa sua il pane
che al mattino veniva dislribuito dalle sue
stesse mani.

ll generoso Patrizio accorreva in ogni luogo,
e sembrava impossibile che riuscisse ô con-
durre quella vita per così lungo tempo. ll
suo sostegno era l'amore ardente di carità
e la preghiera, che non gli permeltevano
di conoscere fatica e ostacoli.

(contittua)

&rnouiarno b uün d¿ út. Ç"*h(/vúL
(6.a puntata)

tN AITO I CUORI

Non solo con le parole il Miani incitava gli
altri, ma sopratlutlo con i fatti. A queslo
proposito l'Anonimo scrisse: < Si sforzava di
dire cose et solamente le cose necessarie sa-
pendo essere sfala la lingua o per lodare
lddio o per edificazione del prossimo ovve-
ro per chiedere le cose necessarie .. >. Sov-
veniva con l'elemosina il povero e quando
pcfeva lo consigliava, lo visilava, lo difen-
deva.

< Perocchè tutti con affetÌo uguale
sa gli uomini abbracciar.quell'Alma

tmmensa >.

canlerà più tardi di lui il Parini in un nolo
sonetlo.

ln questo periodo frequentava con assiduità
le Chiese e si univa a quelli che o col con-
siglio o con la preghiera e l'esempio lo po-
tessero aiufare. Udendo spesso il detlo evan-
gelico < Chi vuol venire dietro a me, p.renda
la sua croce e mi segua > si dispose a segui-
re Gesù. Si siimava nulla e tutto quello che
di bene c'era in lui lo riconosceva come
grazia del Signore. S'accorse del vero valore
delle cose terrene; ben preslo si staccò da
esse, benchè per necessità le avesse tra le
mani e incominciò a librare l'animo verso le
alle vette dello spirilo. Non si curava afialto
delle dicerie della gente quando compariva

6

in pubblico con un abiio modesfo, con i ca-
pelli tagliati. Una sola cosa bramava: la sal-
vezza dell'anima.

Nutriva lo spirilo con libri di ascetica e cor.l
l'orazione vocale, cosa per lui non facile da-
fo il suo caratfere focoso. Faceva ciò con tale
ardore d'animo che non poleva trattenere !e
lacrime e impedire i singhiozzi. Si era inol-
tre fermamente proposlo di perdonare per
ômore di Gesù Crislo.

E la prova non lardò a venire.
ll Santo, un giorno, si lrovava in piazza S.

Marco e discuieva per affarl con un mercan-
Îe, che, ôccesosi d'ira, uscì in espressioni vol-
gari e offensive, minacciando di strappargli
la barba pelo per pelo. La risposta dell'of-
feso fu di una eroica mansuetudine: u Quan-
do Dio così voglia, eccomi pronto a far di
me ciò che vuoi >. L'Anonimo commenta che
< chi udì disse che se Girolamo Miani fosse
stalo come già era, non solo non l'avrebbe

\
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nicordando ¡l Padre
Cesane Tagliafenro

ffa i frgli di S. Girolamo

Nel secondo anniversario della Sua scomparsa (4 Marzo 1961)

Ho visto imbiancare i capelli sul Suo capor ma
non ho visto mai cambiare il Suo sorriso.
Quando compariva lui, l'almosfera sembrava farsi,
d'un colpo, serena, o rasserenarsi più ancora, se
già lo era.
Erano quegli occhi, belli, pieni di luce, che irra-
diavano sul suo volto e tutto attorno uno splerr-
dore affascinante e caldo che conquistava e sog-
giogava in una maniera piacevole e dolcissima.
C'era qualcosa, dentro quegli occhi, che sembrava
venire da remote lontananze, o scaturire da pro-
{onde misteriose sorgenti. Ouella luce viva, ma
senza impeto, penetrava, attraverso lo sguardo
colpito, fin giir nel profondo dell'anima.
Le remote lontananze erano quelle del cielo, do're
l'anima sua abitava come di consuetudine, e le
misteriose sorgenti erano Dio, col quale egli
viveva intimamente unito e con il quale abitual-
mente il suo spirito conversava.
La bontà, la semplicità, la Íinezza della natura era-
rro così permeate e soprannaturalizzale dalla gra-
zia, che ne usciva fuori quella meraviglia di fascino
irresistibile, che avvinceva senza sopraffare, che
dominava senza stringere, che imponeva senza
umiliare, che metteva subìto chiunque a suo agio
davanti a lui.

í¡**
Quando parlava, la sua parola era semplice e se-
rena come Ia sua vita, calda ed avvincente come
il suo sorriso.

Non c'era eloquenza, nel senso comune della parola: ma c'era una carica di convinzione e di
spiritualità che superava di gran lunga l'efficacia di ogni eloquenza.
Parlava così, semplicemente, e si capiva che la parola che gli fioriva umile e modesta sulle
labbra, veniva su dal cuore, come ad esprimerne la calda bontà aperta a tutto e a tutti, e la scon-
finata dolcezza paterna, nutrita di convintissimo amore soprannaturale.
E questo, semprer sia che parlasse in pubblico, sia che parlasse a tu per tu. Ma,sopratiuito nei
col[ooui privati o al confessionale la sua parola, pur nella semplicilà costante, si faceva più viva,
pir)r ardente, piir incisiva, piùr penetrante, ricca di un'unzione spirituale così resserenatrice e
convincente, che il cuore vi provava, a se-
conda del bisogno il piir grande conforto, il
senso di pace più profonda, gli slanci più
ardenti, la strada per incamminarsi, la forza
per sostenersi, la fiducia per rialzarsi, la
certezza per rassicurarsi.

La sua era parola-luce, parola-conforto, pa-
rola-guida, parola-slancio. Parola-viatico, che
si chiudeva in cuore per ipiùr svariati e di-
sperati bisogni.

(corttittua a pag. lB)

MANCHESTER (U.S.A.)

Dall'aeropolto della Malpensa sono pattiti
il giolno 31 gennaio altr.i due figli di S. Gi-
lolamo per- i'aggiunget'e i lolo conflatelli
che da tempo si trovano in U.S.A. Uno cìi
questi due è il Fr. Maule Luigi che tanti
anni ha plestato il suo umiie e prezioso
servizio in var-ie attività presso il San-
tuario.

L'Opera dei PP. Somaschi a Manchester-.
nello Spilito di S. Gilolamo, plende vita e
vien plesentata e laccomandata al clelo e
ai fedeli della Diocesi, dall'Ecc.mo Vescovo
Diocesano Mons. Elnest Plimeau.

Tornei'à cer"tamente gradito ai devoti del
Santo poter- leggere la lettera di presenta-
zione dell'Ecc.mo Presule.

<< Ai Sacerdoti, Religiosi e f edeli, cIeLLa Diocesi di Manchester.
I Padri Somaschi si sono dedicati pel piir di quattro secoli all'istruzione, educazio-
ne e riabilitazione della gioventù bisognosa. Le iolo attività caritative e sociali,
sono già state esercitate in molti altri paesi fuoli della loro Italia natia.

L'Ordine fu fondato da S. Girolamo Emiliani, un iaico dagli alti ideali e dotato
di. un_a potente personalità. Senatole deìI'antica Repubblica ãi Venezia, egli rinun-
ciò al suo regno, alla ricchezza ed alla potenza pèr darsi totalmente aã operare
pet' la gioventir disagiata della sua Venezia lacerata dalla guelra. L'Oper-a ãa lui
iniziata, continuata, poi, dal suo Oldine ottenne un tale successo che Pio XI nel
Marzo del 1928 lo dichiarò < Patrono Universale della gioventù abbandonata >.

Quest'anno i Padri Somaschi, inflammati del medesimo ardore apostolico del lol:¡l
Fondatore, hanno esteso le loro attività negti Stati Uniti. La loro prima Foncla-
zione è in via di real,izzazione nella nostra Diocesi. Da questo modesto inizio Essi
lpg_rato di poter estendere il loro servizio ad altri luoghi che hanno tanto bisogn,t
della loro opera competente e specializzata e della lolo carità tutta cristiana.
I Padri Somaschi si accingono
ad attuare l'Opelazione <S.O.Y.l
(Salvate la gioventù). Questo sa-
r-à un progetto decennale intescl
a prevenire e frenare la delin-
quenza minorile nella nostra
Diocesi. Essi si accingono a co-
struire tre villini, per i minori

Prima opera dei PP. Somaschi
a Manchester, U.S.A.

P. Bollini e Fr. Maule con il P. Generale
a I l'aeroporto
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di 13 anni, una pensione per quelli tra i 13 e i 18 anni e un centro per la folmazto-

ÃL spirituale del loro personale religioso'

Con I'aiuto di Dio Onnipotente e l'as,sistenza della nostra gente di buona volontà,

confido che Essi possano realizzare i loro obbiettivi. Colgo I'occasione per presen-

iare i Padri Somaschi e la loro Oper-a ai Sacerdoti, Religiosi e Fedeli.

Con la mia benedizione etc.
ERNEST A. PRIMEAU
Vescovo di Manchester

Progelto

del nuovo

lsÌituto di

Martina Franca

MARTINA FRANCA (Taranto)

E' da pochi anni che i Somaschi son tornati nelle Puglie e pr-ecisamente a Mat'-
tina Franca, con la grazia di Dio hanno già operato un glan bene con un impor'-
tante complesso di opele. Ora è in progetto I'ampliamento del < Villaggio del
Fanciullo ). La nuova costruzione che sorgerà accanto all'attuale villaggio, ospite-
rà numelosi altri orfanelli e giovani che si preparano a seguire le orme di San
Girolamo; il cui culto, per lo indefesso zelo di alcuni suoi figli, sta diffondendosi
in modo straordinario in quelle terre.

ROMA

Importanti lavori di rinnovamento e abbelli-
mento sono stati eseguiti nell'Orfanotrofio di S.
Maria in Aquiro, in Roma. L'Istituto è partico-
larmente caro ai PP. Somaschi essendo stato
fondato da uno dei primi compagni di S. Giro-
lamo, P. Angiolmarco Gambarana.

Scorcio de ll'Orf anolrofi o

di S. Maria in Aquiro, in Roma

l0
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(¡nattítto deLL' I lebbraio)

La morsa deL freddo non ha allentato che per poco.

E' ancora pungente nonostante un piÌr accentuato
ottimismo àei 6ollettini metereologici. La colonnina
dl rnercurio è impazzita in questo freddo Febbraio
1963.
Colpa delle esplosioni nucleari o del regime di
basÁa pressione sul Mediterraneo Occidentale?
Mah! ... Però fa fredcio.
Nonostante tutto I'B Febbraio registra un concorso
straordinario di fedeli e di devoti in Santuario' Fe-
cleli e devoti, poichè, coloro che vengono a Soma-
sca per una gita-pellegrinaggio si sono decisamente
rimessi a1la domenica seguente.
Oggi, no! Sono qui ( per pregare ,. E solo per pre-
gare !

E' la caratteristica di questa festa che ha perso -meglio così, forse - un po' della sagra paesana.

Sì, ci sono ancora alcune bancherelle (più per os-
sequio ad una tradizione) che attirano la gola dei
pa-santi con la vistosità delle flIe dei torroni' "bon-
marché" o del mandorlato appiccicoso a prezzi
standa e di tutto il caramellame gommoso di cui la
astuzia dolciaria sa riempire tali mostre strapae-
sane o per 1o meno fleristiche.
E' una nota di colore che non stona anche pelchè
forma la gioia di tanti piccoli che qui a Somasca,
presso S. Girolamo, sono i preferiti e si trovano
þroprio a casa loro. Sono stati sempre i " predi-
letti, di t. 

"ttotu-o..,. _.xx

La calatteristica di questa festa è la preghiera e

il raccoglimento.
E su questo abbiamo fissato la nostra attenzione'
La presenza di S. E. Mons. Piazzi, Vescovo Dioce-
sanõ, del Rev.mo P. De Rocco Saba, Padre generale
dei Padri Somaschi, del Rev.mo Mons' Assi, Pre-
vosto di Lecco e del Rev.mo Mons. Mutti, Arci-
prete di Calolzio, che hanno officiato le varie so-
lenni funzioni della Vigilia e della Festa conde-
ccrate dal canto Gregoriano e Polifonico del nostro
Studentato di Camino, contribuisce ad aumentare
ii tono di elevazione spirituale nel movimento dêi
fedeli.

t? rl
Ci frammischiamo - devoti tra devoti - con i
pellegrini.
Dalle preghiete, che assumono anche tonalità co-
rali nella Chiesa, davanti all'Urna benedetta, via
via ... lungo la strada che porta al Santuario pir)
a1to.
I1 cielo è sereno, ma ondate d'aria gelida s'infilano
giù dal monte Pizzo e tagliano il viso e mozzano
il respiro.
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Non importa. Le sciarpe di lana ci sono per questo
motivo e vanno usate. Quando poi ci si mette la
derrozione e l'amore al Santo, setvono sì, ma non
divengono poi tanto indisper-rsabili.
Comunque la gente pet'corre la via delle Cappelle,
e si arresta plesso 1a Scala Santa. E son molti che
la saÌgor-ro: piccoli e grandi.
Ar-rche noi ci mettiamo in ginocchio e preghiamo
accompagnatl dalla devote cantilene delle Ave e
delle giaculatorie recitate.
Fecle serlplice, pura, smisurata.
Ciascuno ha la sua pena da confidare, la sua grazia
da chiedere, il suo desiderio da esprimer-e.
E si ha fiducia, piena fiducia in S. Gir.olamo.
E' coilmovente questo spettacolo che palesa evi-
denten-rente guanto I'anima umana, noñostante la
viva problematica moderna, ritor-na ancora alla
semplicità delle idee e dell'espressione. per tr.a-
durre in parole il proprio intimo.
F sale questa preghiera, bisbigiiata, accorata, dal-
la sacra scalea, su flno alla Grotta, all,Eremo.
Ci sono davanti occhi spalancati di bimbi che si so-
no arrampicati su per i 101 gradini; non contem-
plano il Santo in preghiera, ma le stampelle, i cor'-
setti, gli ex-voto che i " guariti , hanno voluto ap-
pendere presso la bella statua det Butti. Vediamo
occhi imploranti di donne e di uomini: sono salitifin lassu per domandare e chiedere e ottenere la
grazia, le grazie.

ri*
Ora la gente si concede un attimo di riposo per-
correndo iI viottolo tortuoso che, in piano, con-
duce alla Valletta.
Non è che_non si oreghi. Solo l'accento si è un po'
allentato. Lo sguardo si porta giùr verso il lago in-
crespato da intermittenti ondate di vento freddo
che discende dai monti e risale sulle colline chiaz-
zate di neve. Paesaggio invernale ancora oggi, che
ci fa rimpiangere tanti altri " B Febbraio ,, in cui
un scle fulgente recava come I'annuncio di prima-
vera non più ormai tanto lontana e daile prode
erbose si poteva raccogliere già qualche timida
violetta.
Ma arriviamo alla Chiesetta! La preghiera riprende
il tono di prima e poi si placá quando i devoti
ricevono la Benedizione con la reliquia del Santo e
la baciano con fede.

**
Adesso sciamano. Fanno gli acquisti d'uso. Imma-
ginette, medaglie, spilli, ciondolie via. Si ricordano
di tutti. E ne fanno i nomi.
Simp-qtica questa gente sempÌice che parla u per la
mia Maria.... , ( per la zia Carolina... ,, " per ìl tuo
fidanzato.... D come se il buon Fraticello venditore
e il. gruppo dei presenti li conosca o per lo meno
desideri sapere chi siano!
Ma c'è una grande novità quest,anno.
I peliegrini 'si accosta¡o aIIã fonte e non cessano
dal lodare i bei lavori quasi ultimati. Sarà più
agevole attingere l'acqua del miracolo e recaria. in
casa per i malati e le varie necessità spirituali.

P. B,

o stand dei PP, Somaschi

alla mostra della Chiesa

ln coincidenza con I'ultima parte della prima

Sessione del Concilio Ecumenico Vaticano ll ed

in omaggio ai Padri Conciliari, è stata alleslita
in Roma nella zona dell'Eur, sul terreno desti-
rrato alle Fiere campionarie della capitale, una

riuscitissima " Mostra della Chiesa ".

Nata con l'idea di una mostra delle n Vocazioni
allo stato sacerdotale e religioso ", per deside-
rio del S. Padre, si è ampliato il primo concetto
e si pensò di offrire ai visitatori in rapida ma

efficace sintesi tutta la scala delle varie atti-
vità della Chiesa nel campo organizzativo pa-

storale, missionario e religioso.

Ne è risultato un complesso veramente impo-
nente e del quale tutta la stampa e gli organi
da esso derivanti hanno già fornito ampi par-

ticolari.

Vogliamo ricordare, per il nostro periodico,
quanto è stato preparato nello stand riservato
alla Congregazione dei Padri Somaschi.

Su un vastissimo pannello è stato raffiguraio
con bell'effetto scenografico Somasca e, do-

minante nel cielo, la effige di S. Girola:no con
gli orfanelli.

Una scritta luminosa dichiarava il tiiolo di glo-
ria del Santo.

Nel cenlro dell'area, i noslri bravi chierici iec-
logi avevano allestito un originale mappamon-

do, collocando nei punti opportuni lucettine
rosse che indicavano la presenza dei Padri So-
maschi nelle loro svariate opere in ltalia, Sviz-

zera, Spagna, Messico, El Salvador, Honduras,
Guatemala, Brasile e Stati Unitì d'America.

Su una tela concepita con gusto decisamente
moderno è stato collocato un ingrandimenio di

un noto recentissimo quadro del Santo circon-'
dato da visetii e tesiine di bambini e bambine,

in omaggio alla Sua paternità univêrsale, per
gli orfani e la gioventÙr abbandonata.

Lo stand è stato sempre vigilato dai nostri Chié-
rici dal lB novembre al 20 dicembre giornaia di
chiusura. Sono state distribuite alle migliaia Ci

visitatori un numero grandissimo di volantini,
depliant, piccole vite di S. Girolamo e immagirri'

Lo stand, pur non raggiungendo ovviamente la
vistosità di aliri, è stato lodato ed apprezzato
per la genialità della realizzazione e I'evidenza
concisa di quanto presentato.

Martedì 27 novembre dalle 16 alle 17 è toccato
ai Padri Somaschi l'onore di tenere I'Ora di
adcrazione Eucaristica nella Cappella della Mc-
stra per tutti gli espositori e i visitatori. Erano
presenti con il Rev.mo Padre Generale, i nostri
Ecc.mi Vescovi e tutta la famiglia religiosa di
Rorna.

Pa rtico Ia re

dello sland Sorrasco

all'Eur
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BERGAMO

All'Orfanotrofio Maschile fondato da S. Gi-
rolðmo, ora direfto dai Giuseppini del Mu-
rialdo, è sfata ripristinata nel migliore dei
modi (ci scrive il Rettore Don Spertini), la
festa di S. Girolamo. Era da 25 anni che norr
si faceva più, ma d'ora innanzi, ci assicura
il Rev. Sig. Reitore, avrà un'importanza di
primo ordine nel Calendario dell'lstituto.

La data fu fissata per il ìO Febbraio, gior-
nata del raduno degli ex-allievi.

cui vita tutta dedicata all'esercizio della ca-
rità e all'amore verso il prossimo si svolse
in un momento particolarmente difiìcile del-
la storia della Chiesa: nella prima metà del
XVI secolo, il periodo della preriforma côt-
tolica, quando si andavano organizzandc
quelle forze che avrebbero portðto un rime-
dio effìcace ai numerosi e gravi mali che af-
fliggevano la vita religiosa. Rimasto egli sîes-
so orfano di Padre, dedicò la sua esistenza
a raccogliere e sfamare i fanciulli soli, sfa-
mandoli con i suoi mezzi e con quelli degii

Alle I I nel teatro dell'Orfanotrofio ci fu
una solenne accademia in omaggio al Fon-
datore. Ha parlalo il Superiore Provinciale
dei PP. Giuseppini; il discorso uffìciale assai
applaudito fu tenulo dal P. Marco Tenforio
Somasco.

I mottetii polifonici furono magnificamente
eseguiti dal Coro dei PP. Giuseppini di Mi-
lano.

La spendida riuscita si deve in particolare a

Don Spertini e a Don Pellegrinelli, ambedue
ex-allievi dell'lstituto, cui va il noslro plau-
so e ôugurio di fecondo apostolato lra i

bimbi lanlo amati da S. Girolamo.

PESCIA (PÌ.)

Solenne celebrazione in onore di S. Girolamo

Nella graziosa cittadina di Valdinievole i

Padri Somaschi hanno una fìorente istituzio-
ne tanta cara ai ciltadini di Pescia.

Sono ormai 35 anni, leggiamo sul quotidia-
no << La Nazione >, da quando un umile sa-

cerdole Somasco, Padre Verghelti, acquista-
va il complesso del < Casfello >, che sovrð-
sta la cittadina, raccolse un buon numero di
orfani e bimbi abbandonati, dando così v[ta
all'lstitulo Emiliani in onore di S. Girolamo.

L'lstituto, a poco a poco, si è andato lrasfor-
mando, in modo da rispondere molfo bene
alle esigenze di un Seminario dei PP. Soma-

schi, nel quale sono ospitati oltre 80 giova-
netli che, in massima pôrte, sðranno Sacer-
doti e Missionari, seguendo le orme di S.

Girolamo.

La cittadinanza segue con simpôtia la vita
dell'lstituto Emiliani; ed ha per S. Girolamo
e per la < Mater Orphanorum >> che si ono-
rano nel Santuario del < Caslello )) una
particol are venerazione.

La festa di S. Girolamo fìssala quest'anno
per il giorno l0 Febbraio, fu solennizzata
in modo tutlo particolare, preceduta da un
Triduo predicato.

Hanno presenziato alle funzioni religiose S.

E. Mons. Romoli, Vescovo di Pescia e il M.
R. P. Papagno, Provinciale Romano.

GENOVA

Anche da Genova ci giunge notiz¡a che la
festa di S. Girolamo ha assunto quesl'anno
un tono di fervore e di solennità. Nella
grande Parrocchia della Maddalena la festa
del Santo, lrasportata il giorno ì0 Febbraio,
fu precedula da una solenne novena predi-
cata dal M. R. P. G. Baravalle, Provinciale
Ligure-Piemontese.

Le varie funzioni furono condecorale dalla
presenza di S. E. Mons. Chiocca, Vescovo
Ausiliare, che ha celebrato la S. Messa Prela-
lizia e i Vespri Pontifìcali, col panegirico del
Santo.

per iI culto d¿ S. G¿rolamo Emiliani
e della Madonno degll. Orfani

Dopo la Messa della Comunione generale
delle 8, fu celebrata la S. Messa prelatizia
alle ore l0 da S. E. Mons. piazzi.

< Al Vangelo, l'lllustre presule, ha ricordato
la nobile e luminosa figura del Fondatore
dell'Orfanotrofio, S. Girolamo Emiliani, la
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amici che lo aiutavano. La sua opera non si
fermò qui. ma pensò di dare a quei derelitti
un mestiere che cosfituisse la sicurezza per
il loro avvenire. Rammenlando il suo alto
operalo Mons. Piazzi ha inviiato i presenti a
seguire l'esempio del Santo, in tutta la sua
profonda spiritualità >.

Seminario Somasco - Pescia

x )-( )<

Da alcuni anni, nel paese di Anguillara Sa-
bazia, adagiato su un caratferistico promon-
torio del lago di Bracciano, per cu,ra partico-
lare del P. Pio Bianchini e dei Padri Cesare
De Santis e Giovanni Paris, appartenti al no-
stro Ordine e nati ivi, è stata introdoffa la
devozione al nostro Santo e alla Madonna
degli Orfani.
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Defti Padri donarono fin dal 1950 alla Chie-

sa parrocchiale un bellissimo reliquiario del
Santo e dislribuirono a più riprese opuscoli,
immagini e biografìe di S. Girolamo. Molti
infatti risuliano abbonaii al nostro periodico,
e la devozione, specie per i malati, è diffusa,
anche perchè da varie Famiglie sono germo-
gliaTe vocazioni somasche.

Attualmenfe sono cosliluite da tre Padri, due
Chierici professi e cinque Aspiranli: un bel
numero su unô popolazione di tremila
anime.

Nel 195ó la devozione ebbe poi un incre-
mento decisivo a seguifo del dono che i pa-

dri fecero del gruppo della Madonna degli
Orfani, riproducente in gesso quello stesso
di Somasca.

Fu una giornafa memorabile per il paese
quella del 2l ottobre ì95ó, quando Mons.

Giuseppe Gori, Vescovo diocesano di Nepi
e Sutri, dopo una seltimana di intensa pre-
parazione spirilua le, incoronò nella piazza
principale con corona aurea, la Madonna do-
po essere stala porlafa processionalmente.

Sorse un nulrito gruppo di devoti che asso-
ciafi in pia Unione si sono impegnati a colfi-
vare l'amore alla Madre degli Orfani e ogni
giorno 27 del mese, frequentano una fun-
zione speciale in onore di Maria con la S.
Messa, canti e preghiere alla Vergine per la
salvezza dei poveri orfani.

Recentemente la cappellina che accoglie il
Simulacro della Vergine è stata abbellita con
pitture dal Prof. Conconi.

ll ló setiembre 1962, una generosa bene-
faltrice che vuole conservare l,anonimo, ha
volulo fare omaggio al p. pio Bianchini, che
celebrava il XXV di Sacerdozio, di un Simu-
lacro nuovo in legno, scolpiÌo ad Ortisei da
Luigi Santifaller, colui che ideò il primo
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gruppo. ll simulacro che ripeie le linee Îi-
piche del prototipo ha però maggior viva-
cilò e movimento specialmente nella rafiì-
gurazione di S. Girolamo inginocchiato ai
piedi di Maria.

Presso la cappellina ô cura di fedeli e di
vedove arde sempre unô lampada e non
nìancôno fiori e verde.

Così questa cara devozione, alimentata dallo
zelo di Parroci e dalle visite dei padri, è
penetrala nel buon popolo di Anguillara.

Ogni anno, alla terza domenica di ottobre,
il popolo e il Clero festeggiano in modo so-
lenne la Vergine Sania e il caro nostro
Fondalore.

ll nuovo gruppo
o Mater Orphanorum,
di Anguillara

sollo lo pro leztone d i

S Girolomo Ernilioni

Un piccolo di Calolzio di un anno circa
oramai ridotto in frn di vita da un mi-
sterioso malessere, improwisamente ri-
prese vita, facendo ritornare serenità
e gioia ai genitori sconsolati. Le condi-
zioni del'bimbo erano talmente disperate
che il medico, cui fu sottoposto il caso,
I'aveva già dato come morto: non dava

- più alcun segno di vita. La mamma, nel
tentativo disperato di s{rappare i} pic-
'colo alla morte, volle egualmente por-
tarlo all'Ospedale. Passando nelle vici-.
rranze del Santuario, fiduciosa, lo affidò' alla protezione del Santo, ricordando i
molti miracoli che compie, sopra tutto a
favore dei bambini. Appena terminata
1a sua fi.duciosa preghiera, il polso dei
piccolo cominciò a riprendere'e giunto
all'ospedale venne completamente libe-
rato dal male che 1o aveva colto. Il pa-
dre, riconoscente, è venuto a far cele-
brare una messa di ringraziamento.

Il signor Adelio Bolis da Somasca ha of-
ferto un cuore d'argento in ringrazia-
mento a S. Girolamo per Ia straordina-
ria protezione avuta in un grave inci-
dente stradale. Recandosi con 14 macchi-
na al lavoro a Milano, giunto all'altezzp
di Olgiate Calco improwisamente si tro-
vò Ia strada bloccata per un incid,ente
stradale, per iI gelo I'auto deviò e preci-
pitò per una pericolosa e profonda scar-
pata, invocò. San Girolamo e dopo aver
più volte baþovolto si trovò con la r¡.rac-
chlna capovolta vicino ad una pianta
stroncata con il retro fracassato, i vetri
infranti. Completamente incolume, fu
estratto dalla macchina da due autisti.

Sr. Vincenza Dell'Oro residente a Na-
poli, di età già avanzata, colpita da grave
forma di reumatismo articolare acuto,
con serie complicazioni cardiache, e da
altri disturbi che hanno messo in seria
apprensione i riiedici dì poterla salVare,
si è qr¡asi improwisamente ristabilita e
ha ripreso il suo lavoro normale..
I fratelli, che l'hanno raccomandata fer-
vorosamente a S. Girolamo e alla Ma-
donna degli Orfani, facendovi celebrare
tra I'altro una S. Messa, attribuiscono
alla Madonna e al Santo la guarigione:
hanno deposto un cuore d'argento come
riconoscenza.

A Giacinta Valsecchi'di Monza, si pre-
sentava un parto difficile e i medici ave-
vano già diàgnosticato un complicato in-,
tervento chirurgico, ma fiduciosa in Sân
Girolamo, invocatolo, ottene Ia grazia di
aver avuto un bambino sano e senza
bisogno d'intervento. Il piccolo Silvio
cresce bene e la mamma è sicura che il
Santo continuerà a proteggerlo. Ha in-
viato un'offerta ip segno di riconoscenza.
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N. N. da tempo affiitto da doloroso maie
alle estremità da cui anche con cure non
riusciva a liberarsi, raccomandatosi a S.
Girolamo, ebbe la grazia che tanto desi-
derava. In segno di riconoscenza ha la- '

sciato L. 10.000 per rimettere a nuovo il
cielino di metailo della grotta dell'eremo.

. I figli di Corti Giovanni sono venuti a
fare celebrare una S. Messa in ringrazia-
mento a S. Girolamo per la grazia straor-
dinaria concessa al papà. Trasportato al-
l'os¡iedale d'urgenza pèr paralisi ed ãItri
gravi complicazioni, fu poi dimesso per-
chè, secondo il responso medico, non

. c'era più possibilità di speraie una ripre-
sa. I1 Santo, a cui si erano raccomandati
con grande fede i parenti, ha ottenuto
la grazia sospirata. Il padre, pur rima-
nendo i postumi della paralisi, stà bene.



b¡mb¡ affidati alla Protezione
d¡ S G¡rolômo

ô

SOSTENITORtr
L. 5.000
F.l1i Panzeri - Gioco Primo - Rigamonti Ser'-
gio - Tagìialello Luigi.

L. 2.000

Fam. Anilor"rti Salvatole - Nembri Giulia -
Stab. Pilelli - Sorelle Tagliaferlo.

L. 1.000

Tenior-io Pasqualino - Sironì Negt-i Rirta -
Pilovano i\llalio - Bonacina Arr-raldo - Man'L'i
Gigiiola - Zwcchi Amadio - Riva Inuocente -
Valsecchi Malia - BoÌis Piera - Fioroni Leo-
nardo - M. R. Parroco di Vercurago - Com-
pagr.roni Luigi - Brini Alfredo - Blini Leo-
nal'do - Valsecchi Francesco - Andreotti
Don Simeone - Aldè Maria - Angioletti Lau-
ra - Amigoni Don Giancarlo - Benaglia
Germano - BenagÌia Franco - Bonacina Cle-
lnente - Balconi Michele - Brusadelli Mario
- Barlieri Gabriella - Conti Alfredo - Catta-
neo Michele - Bumato Giovanna - Compa-
gnoni Luigi - Bonacina Arnaldo - CoeÌli
Gìr-rseppina - Casiraghi Angelo - Cagnin Ste-
fano - Crotta Angelo - Corbetta Anna -
Guelra Giuseppe - Gilardi Costante - Losa
Riccardo - Locati Giovanni - Massari Enrico
- li[tzzo|Ti Maddalena - Mazzetti Ernesta -
Marenzi Ercole - Membri Leopolda - Orfa-
notrofio Femm. Franceschini - M. R. Parroco
dl Pescarenico - M. R. Parroco di Bonacina
- Pagani Enrico - Pozzoli Plinio - Pigazzitti
Bernardo - Pennacchi Alda - M. R Parroco
di Valmadrera - Pozzi Andrea - Pozzot-li

bbonôrnenli

Marinella e Patrizia di Olginate su cui si posa com- Barbará Tarchicchia gioia dei fortunati geniiori e del
piaciuto e benedicente lo sguardo di San Girolamo nonno cav, Valsecchi
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.(Contlnud,ztonø da Pø9. 8)

ricordando il Padre Cesáre Tagliaferro
Così le sue lettere, con quella scrittura minuta ma linda e scorrevole; che par di vedere fluire
dalla. punta d.ella penna ad illuminare di un incañtevole sorriso la pagina, óosi come fluiva la

, parola semplice dalle sue labbrä, sgorgando dal cuore, a rasserenärJ I'aîrnosfera e l,anima di' chi lo stava ad ascoltare. 
* * *

Quando pregava, soprattutto all'altare dura.nte la celebrazione della S. Messa,'quel suo atteggía-
mento composto, quel suo volto sereno ed assorto, quegli occhi modesti e'cäntenuli, pieñi ai
luce e .vivi. d'amore quando si alzavano verso la Cro.ce, ðicevano ch.iaramente come egli,' in quei
momenti più che mai, fosse unito a Dio, di cui sentiva, con profonda e gioiosa umiltà] lä miåte-
nosa presenza.
Nulla di ricercato o di .affettato.nel suo-geêto o nel suo atteoqiamento, ma un amalgama slu-pendo. di semplic.ità.e di solennità, che fãceva vedere, allora soorattutto, I'uomo ¡í ói;. - -

h ven¡va da invidiarlo, da desiderare ardentamente di sentire Dio come io sentiva lui.

- ***
Presto uscirà alla luce.un profilo biografico del caro e'venerato Padre, accompagnato da unabuona raccolta di sue lettei-e, che siaäo riusciti a rintracciare
L'abbiamo steso con affetto.di.figlio, come modesto tributo di riconoscenza, nella speranza,anzi nella cerlezza che quanti l'av"ranno a leggere r¡viváno i" gloi;ãir"-¡"i.it"]-åãrij"-räto ugodranno ancora l'incontio spilituare di queiãüo immutabile r".Ë"r.nJnfu r;;i;;: -

F. M.

L. 750

Previtali Giuseppina - Previtali Carolina.

L. 700

Mitti Maria - Carsana Ernesta.

L. 600

Gerola Dott. Felice - Iardella Dino - Sorelle
Carsana - Fam. Vanoncini - Fam. Longoni.

L. 500

Amigoni Elda - Amigoni Gianl-uigi - Ami-
goni Rina - Amigoni Claudina - Amigoni Li-
na in Losa - Ariati Elena - Amigoni Amadio
- Amigoni Massimo - Amigoni Francesco -
Amigoni Giovanni - Sartori AchiIIe Antoni-
etta - Burini Tarcisio - Benaglia Ferdinando
- Borroni Chiara ved. Raimondi - Raimondi

ORDINARIO

Mario - Benaglia Oreste - Bolis Luigi - Bolis
Onofrio - Bolis Adelio - Bolis Arturo - Bo-
lis Slefano - Bclis Paolir-ro - Bolis Cecilia
- Bolis Antcnietta - Bolis Sih'io - Bolis Li-
cìia - Buril-ri Giovarrni - Bonaciua Mario -
Bonacina Luigi - Bcllacina Pasqualirra - Bc -

cina Giulio - Bntti Edoaldìna - Benaglia En-
rico - Brunetti Antonio - Basezzi Giovartni -
Boschi Maddalena - Blini Alfleclo - Baggioli
Valerio - Burini Silvio - Boglioni Giovar"rni-
no - Conti Francesco - Conti Virginia - Cor-rti
Luigi - Conti Natale - Colleor-ri Natale - Con-
cari Giuseppe - Carsana Foniaua - Artghileri
Costantina - Amigoni Pasquale - Bonanomi
Irancesco - Borrfanti Giuseppe - Bonacina
Paolo e Niina - Brambilla Oitavio - Bonacina
Valentino - Brioschi Antonio - Bonacina A1-
fredo - Bellotti Flancesco - Amigor.ri Luigi -
Alrigoni Alessairdro - Colonbo Rodolfo -
Ccnti Guido - Coltesi Luigi - Cr-iveÌler Vir-
ginia - Castagna Guido - Ciapparelli Giu-
seppe - Castagr-ra Romilcla - Carsana Atlna
Maria - Conti Alessanclro - Dell'Oro Giovatl-
ni - Delflr.ri Egidio - De Giorgi Lìsa - Della
Va11e Nunzia - Deli'Oro Luigi - Bellini DeL-
fina - Guarnaroli Lorenzo - Guarnaroli Glro-
lamo - Guarnaroli Luigir-ra - Gttarnaroli
Giovannr - Guerr-a Maria - Guan Luigi - Gol-
zi Carluccio - Gualtieri Armanclo - Ghu Gia-
corrro - Gllardi Maria in Rocchi - Losa Gio-
vanni - Losa Giulia - Locatelli Giuseppe -
Lorenzetti Pietro - Losa Rosa - Morganti
Mariangela - Mauzoni Alessattdro - Melzi
Giovanni - Manzot-ti Luigi - Manzoni Andrea
- Manzoni Enrico - Mar-rzoni Alessio - Maz-
zcleni Marinella - Barile Maria - ManzoniVit-
torina - Moraro Albelto - Milani Giuseppe -
Magni Maria Bambina - Mereghetti Luigi -
Moro Luigi - Meraviglia Pierina - Negro
Marcello - Mazzon Giuseppe - Marzocchi
Ezio - Mocchi Anna.

offerte per restau ri
C. F., Galbiate L. 5.000 - A. R., Costamasna-
ga L. 20.000 - A. C., Calolzio L. 20.000 -
S. 4., Schio L. 50.000 - A. R., Bellinzona
L. 10.000 - C. 8., Mendrisio L. 5.000 - V. G.,
Monza L. 3.000 - A. C., Vercurago L. 10.000 -
C. N., Monza L. 5.000 - L. Gatti, Veniano
L. 7.500 - F. 4., Bulciago L. 5.000 - N' N.'
CaÌolzio L. 5.000 - M. E., Milano L. 5.000 -
M. E., Lecco L. 5.000 - N. L., Agrate Brianza
L. 5.000 - R. F., Calolzio L. 3.ooo.
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)) a a 9)trù melnorlanl,

VIGANO' MARIA MARENZI
di anni 62 da Calolzio

ENRICO FERRANTE
di anni 65 da Malgrate

Fin da giovane ha semple curato con de-
vozione e con gusto d'altista la paratula
del nostro Santuario nelle valie solen-
nità.
Per- il-,n suo S. Git'olamo D non temeva
impiegare generosamente e tempo e de-
naro.
Lo licol'diamo con liconoscenza aìle ple-
ghiele dei lettori.

Molta tlagicamente causa incidente
stradale.

Vero angelo di famiglia, sapeva comu-
nicare bontà e selenità a quanti accc-
stava. Aveva una venelazione vel'amen-
te speciale al nostro Santo. Una prece.

PrcAhiamo l'Amm¡nislrôzione Poslale di voler corlesemenle rinviare alla Redazione i fascicoli non r6côpilôl¡,

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORFANI
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